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Lo sviluppo di un metodo chirale per l‟enantioseparazione di un racemato, mediante cromatografia 

liquida ad alte prestazioni (HPLC), può essere un percorso non semplice, poiché informazioni a 

priori sull‟enantioselettività di una data fase stazionaria chirale (CSP) per un dato analita non sono 

sempre disponibili. Una serie di strategie sono state proposte per aiutare gli analisti nella scelta delle 

migliori condizioni di analisi (strategie di screening automatizzate, metodi a base chemoinformatica 

o statistica)
6
 e, inoltre, diverse sono le tecniche per la definizione dei meccanismi alla base del 

riconoscimento chirale (metodologie QSER/QSRR, NMR, indagini diffrattometriche, analisi 

computazionale).
7
 Molte di queste metodologie, tuttavia, non hanno valore predittivo, in quanto non 

permettono di stabilire preventivamente quale selettore può risolvere gli enantiomeri di un 

composto chirale e, spesso, non parametrizzano l'effetto solvente. Alternativamente, i metodi 

cromatografici risultano idonei ed utili per testare l'enantioseparabilità di composti strutturalmente 

simili. Un approccio empirico di questo tipo permette di valutare completamente il sistema di 

separazione nelle sue tre componenti essenziali: fase mobile, fase stazionaria e struttura dell'analita. 

Inoltre, informazioni sulla natura delle interazioni tra selettore chirale ed analita possono essere 

ottenute attraverso modificazioni strategiche dei parametri cromatografici.  

Precedentemente, questa strategia cromatografica era stata applicata con successo per studiare la 

risolvibilità di 29 substrati policiclici chirali sulla Chiralcel OD-H e la Chiralpak OT(+).
8
 In questo 

caso, operando su una classe di composti strutturalmente ben definita, era stato possibile, sulla base 

delle variazioni dei parametri cromatografici in funzione delle variazioni strutturali del selettando, 

avanzare delle ipotesi sulla natura del contatto diastereoselettivo che avviene durante il fenomeno 
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